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Ricordare la fi gura di don 
Francesco Bonifacio e ono-
rarne la memoria. 

è stato questo il senso delle tan-
te iniziative che nei giorni scorsi, in 
occasione del 70° anniversario del 
suo martirio, si sono svolte in Istria 
e a Trieste. Iniziative e celebrazio-
ni che hanno visto una grande par-
tecipazione di popolo, a signifi care 
che il ricordo di questo sacerdote 
martire è vivo ed, anzi, sta crescen-
do ancora.
Don Francesco Bonifacio era na-
to a Pirano, in Istria, e a dodici an-
ni, avvertita la vocazione al sacer-
dozio, era entrato in seminario, pri-
ma in quello di Capodistria e poi in 
quello di Gorizia e nel dicembre del 
1936 veniva ordinato prete nella 
cattedrale di San Giusto; a Pirano, 
il 3 gennaio 1937, faceva la sua pri-
ma Santa Messa.
Una vita molto breve la sua, solo 34 
anni, durante la quale svolse il suo 
ministero per soli 9 anni; si direbbe 
un tempo troppo corto per lasciare 
dei segni. Eppure le comunità che 
lo videro sacerdote - Pirano, Citta-
nova e Villa Gardossi-Crassiza, so-

prattutto quest’ultima - sono state 
segnate dalla sua presenza: quel-
lo che lui ha seminato tra la gente 
di quei villaggi non è andato perdu-
to, ma piuttosto si è moltiplicato at-
traverso le famiglie dei suoi parroc-

chiani che hanno saputo trasmette-
re alle generazioni più giovani il ri-
cordo, la memoria, il culto a questo 
santo sacerdote, oggi Beato.
Sabato 10 settembre 2016 a Crassi-
za c’è stata una solenne celebrazio-
ne presieduta dal vescovo di Paren-
zo e Pola, mons. Dražen Kutleša, al 
quale facevano coro una quaranti-
na di sacerdoti; la Santa Messa ce-
lebrata in croato e in italiano, come 
quella comunità è usa a fare in ogni 
celebrazione; così il coro che ha ac-
compagnato la liturgia ha eseguito i 
canti nelle due lingue. I fedeli, stipati 
all’inverosimile nella chiesa di San-
to Stefano, hanno riempito anche di-
versi spazi del sagrato antistante la 
chiesa, dove erano state messe ap-
posite attrezzature per poter seguire 
il rito. Un rito ben curato che ha fatto 
sentire tutti a casa propria per l’ac-
coglienza fatta dai fedeli della par-
rocchia, dal vescovo e dai sacerdoti 
celebranti. Infatti, ai fedeli del luogo, 
tantissimi, oltre ad altri fedeli giun-
ti dalle parrocchie vicine, si è ag-
giunta una cinquantina di persone 
provenienti da Trieste, in gran par-
te aderenti all’Azione Cattolica, ac-
compagnati dall’assistente don An-
tonio Bortuzzo e dal rappresentante 
della presidenza Arturo Pucillo.
è stato molto bello sentire dal Ve-
scovo come il Beato don France-
sco Bonifacio è ritenuto dalla Chie-
sa di Parenzo e Pola un loro bea-
to, al pari dell’altro beato, il sacer-
dote croato don Miroslav Bulešić, 
anche’egli  martire, ucciso in odio 
alla fede solo undici mesi dopo 
don Bonifacio. è un segno questo 
di unità tra Chiese sorelle che in-
sieme vogliono costruire un doma-
ni migliore.
Alla fi ne della celebrazione, il ve-
scovo con diversi sacerdoti, i ni-
poti del Beato, Gianfranco e Fa-
bio, assieme ad alcuni rappresen-
tanti dell’Azione Cattolica di Trieste 
(la strettezza della strada non po-

teva contenere assieme tante per-
sone), si sono portati lungo il sen-
tiero che collega Peroi a Gardossi, 
proprio nel punto in cui don Fran-
cesco venne arrestato dagli agen-
ti della Milizia e dall’OZNA. Qui in-
fatti, per volontà dell’AC di Trieste, 
è stato realizzato un monumento 
a perenne ricordo del martirio del 
beato don Bonifacio. Il un clima di 
grande raccoglimento, di preghiera 
ed anche di tanta emozione mons. 
Kutleša ha benedetto il monumen-
to, ricordando una volta ancora l’e-
sempio di don Francesco e la sua 
totale dedizione al Signore Gesù, 
fi no al martirio.
Poi, nel pomeriggio, il gruppo degli 
aderenti all’AC si è portato al luo-
go del monumento, molto apprez-
zato da tutti, dove è stata data let-
tura del breve ma toccante collo-
quio che avvenne tra don France-
so e l’uffi ciale che decideva della 
sua morte, un forte segno del per-
dono che il sacerdote donava ai 
suoi uccisori. E con la recita del-
la preghiera uffi ciale della Chiesa 
dell’Ora media si è concluso que-

sto importante momento.
Va notato che la celebrazione di 
quel sabato era stata preceduta da 
un triduo di preghiere e di rifl essio-
ni, proprio in preparazione a quella 
celebrazione con diversi momenti, 
anche molto toccanti. Ad esempio 
quando, mercoledì 7 settembre, 
nella chiesa di Grisignana, è sta-
to scoperto dal nipote del Beato, 
Gianfranco Bonifacio,  e poi bene-
detto, un bel quadro di don Fran-
cesco dipinto dal parroco locale, 
don Miroslaw Paraniak. E, dopo un 
momento di preghiera di rifl essio-
ne, è stato presentato con un’am-
pia introduzione di Mario Ravalico 
e di don Elia Jakoljević il nuovo li-
bro sul Beato curato dalla diocesi di 
Parenzo e Pola. Nei due giorni suc-
cessivi, giovedì e venerdì sera, nel-
la chiesa di Crassiza ci sono state 
le celebrazioni presiedute da mons. 
Ivan Milovan, vescovo emerito del-
la diocesi, e da mons. Eugenio Ra-
vignani, vescovo emerito di Trieste.  

Il nuovo monumento benedetto a Crassiza

CRASSIZA, PIRANO, TRIESTE
RICORDANO IL BEATO BONIFACIO

Crassiza, sabato 10 settembre 2016
La Santa Messa celebrata dal vescovo di Parenzo e Pola mons. Dražen Kutleša 
nella chiesa di Santo Stefano

Crassiza, sabato 10 settembre 2016
La benedizione del monumento dedicato al Beato Francesco Bonifacio opera di 
Marco Aliotta (fotografi e di Franco Biloslavo)

Pirano, Battistero, lunedì 12 settembre 2016
La targa di marmo a ricordo del Battesimo che qui ricevette Francesco Bonifacio il 
15 settembre 1912 (fotografi a di Franco Viezzoli)

continua a pagina 2
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Anche Pirano ha ricordato in 
modo degno il Beato, figlio di 
quella cittadina. 
Infatti, lunedì 12 settembre 
2016, nel Battistero si è svol-
ta una solenne celebrazione.
La Santa Messa era presie-
duta dal vescovo di Capo-
distria mons. Jurij Bizjak e 
da mons. Eugenio Ravigna-
ni vescovo emerito di Trie-
ste, attorniati dal parroco 
don Zorko Bajc, dai frati del-
la chiesa di San Francesco e 
da tanti sacerdoti del territo-
rio circostante; c’era anche 
don Roberto Pasetti della 
diocesi di Trieste, che è vice 
presidente del Comitato dio-
cesano per la diffusione del 
culto al Beato don Bonifacio. 
Il coro della parrocchia, inte-
grato per l’occasione da di-
versi coristi della locale Co-
munità degli Italiani, ha ar-
ricchito ancora di più la cele-
brazione con una bella ese-
cuzione di canti in latino ed 
in italiano.
Prima dell’inizio della Santa 
Messa, mons. Ravignani, in-
vitato dal vescovo locale, ha 
benedetto la bella targa di 
marmo a ricordo del Battesi-
mo che qui ricevette France-
sco Bonifacio il 15 settembre 
1912; poche parole, scritte in 
italiano e in sloveno, sormon-
tate dall’immagine di Gesù 
Buon Pastore, per ricorda-
re che don Francesco fu pu-
re lui buon pastore,seguace 
di Gesù fino all’effusione del 
suo sangue.
Anche a Trieste, nella Cat-
tedrale di San Giusto, do-
ve don Francesco Bonifacio 
venne beatificato il 4 otto-
bre 2008, a cura della Dio-
cesi, domenica 11 settem-
bre 2016, memoria liturgica 
del Beato, è stata celebrata 
una Santa Messa dal vesco-
vo di Trieste mons. Giampa-
olo Crepaldi. Presente l’As-
sociazione delle Comuni-
tà Istriane nella persona del 
presidente Manuele Braico e 
il consigliere regionale Bruno 
Marini.

CRASSIZA, PIRANO, TRIESTE RICORDANO IL BEATO BONIFACIO

La bella targa di marmo nel Battistero di Pirano, poche parole, scritte 
in italiano e in sloveno, sormontate dall’immagine di Gesù Buon Pa-
store, nel progetto redatto dall’architetto Mario Dolce di Trieste

Pirano, Battistero, lunedì 12 settembre 2016
Alcuni momenti della Santa Messa presieduta dal vescovo di Ca-
podistria mons. Jurij Bizjak e da mons. Eugenio Ravignani vescovo 
emerito di Trieste assieme al parroco don Zorko Bajc

I numerosi fedeli ed estimatori del Beato Bonifacio durante la Santa 
Messa in Cattedrale (fotografie di Franco Viezzoli)

Trieste, Cattedrale di San Giusto, domenica 11 settembre 2016
Santa Messa celebrata dal vescovo di Trieste mons. Giampaolo Cre-
paldi nella stessa chiesa in cui, il 4 ottobre 2008, venne beatificato 
don Francesco Bonifacio

Trieste, Cattedrale di San Giusto, domenica 11 settembre 2016
Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto da don Da-
vide Chersicla e accompagnato all’organo dal maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich

Il coro della parrocchia, integrato per l’occasione da coristi della lo-
cale Comunità degli Italiani, ha eseguito canti in latino ed in italiano

Pirano, Battistero, lunedì 12 settembre 2016
Mario Ravalico, autore del presente articolo, a sinistra, con la mo-
glie e, al centro, il nipote del Beato Francesco Gianfranco Bonifacio 
(fotografie di Franco Viezzoli)

Trieste, Cattedrale di San Giusto, domenica 11 settembre 2016
Il consigliere regionale Bruno Marini (a sinistra), il presidente dell’As-
sociazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il direttore de “La 
nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo e la signora Dina Braico

Il Coro dell’Associazione del-
le Comunità Istriane, diretto 
per l’occasione da don Da-
vide Chersicla e accompa-
gnato all’organo dal maestro 
dott. David Di Paoli Paulo-
vich, ha magistralmente ese-
guito all’inizio un mottetto 
di Capocci “Ecce altare Do-
mini”, all’offertorio l’inno del 
Beato Bonifacio composto 
dal maestro Marco Sofiano-
pulo su parole del vescovo 
Ravignani, alla comunione 
“Resta con noi signore il sol 
declina”, canto della tradizio-
ne rovignese, e alla fine della 
Santa Messa il canto Maria-
no di Pirano  “Maria che dolci 
affetti”, poiché il Beato Boni-
facio era piranese.
Ma nella stessa mattinata, 
anche in altre chiese del-
la Diocesi si è ricordato l’e-
vento. 
In particolare nella chiesa di 
Santa Caterina da Siena, in 
via dei Mille, il parroco don 
Lorenzo Magarelli ha volu-
to celebrare solennemen-
te l’anniversario, con una li-
turgia molto ben curata, affi-
dando lo spazio dell’omelia 
a Mario Ravalico per una ri-
flessione sulla vita e la spiri-
tualità del Beato.
è importante che la memo-
ria di questo nostro martire 
continui ancora, anzi, si al-
larghi sempre di più perché il 
suo esempio, la sua coeren-
za e la sua fedeltà al Vange-
lo possono essere per cia-
scuno di noi e per tutte le 
nostre comunità un esempio 
concreto da imitare. E l’ini-
ziativa del ritrovarsi ogni se-
condo giovedì del mese (al-
le ore 18.30 nella chiesa di 
San Gerolamo a Chiarbola), 
ormai da quattro anni, del 
Gruppo Amici di don France-
sco è un piccolo ma impor-
tante segno di continuità nel-
la preghiera e nella riflessio-
ne su quanto ci ha insegnato 
don Francesco Bonifacio.

Mario Ravalico
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A 70 ANNI DAL MARTIRIO

DEL BEATO DON FRANCESCO BONIFACIO

DIOCESI DI TRIESTE

In memoria del Beato don Francesco Bonifacio
 Giampaolo Crepaldi

Cattedrale di San Giusto, 11 settembre 2016

Carissimi fratelli e sorelle,
sono particolarmente lieto 
di presiedere questa San-
ta Messa che celebriamo 
per onorare la memoria li-
turgica del Beato don Fran-
cesco Bonifacio, un sacer-
dote della Diocesi di Trieste 
beatifi cato il 4 ottobre 2008 
per la sua testimonianza di 
fede offerta fi no al martirio 
di sé. Conoscendo la sua 
vita, si resterà colpiti dalla 
qualità spirituale della persona e del ministero di don Bo-
nifacio, resa tale da un’intensa vita interiore. Scelse come 
suo maestro e guida il Cristo, che seguì con tutto se stes-
so, accogliendo quale volontà di Dio ciò che i superiori e il 
Vescovo, in particolare, gli indicavano. La sua vita e il suo 
ministero possono ben essere collocati in sintonia con la 
vita e la missione di Mosè, che, nella prima lettura che ci è 
stata proposta in questa liturgia, ci sembra di poter sintetiz-
zare in questo modo. Come Mosè, anche don Francesco 
si rese disponibile a fare la volontà di Dio, ad essere un in-
terprete fedele e convinto dei progetti e dei piani del suo 
Signore. In secondo luogo, come Mosè anche don Fran-
cesco fu uno che pregò e supplicò il Signore per il bene 
del suo popolo, per chiedere a Dio la grazia del perdono e 
della misericordia.

Carissimi fratelli e sorelle, una lezione sempre attuale ci 
giunge dal Beato - assai signifi cativa per noi sacerdoti - ed 
è quella che riguarda il suo ministero sacerdotale. Infatti, 
il ministero del Beato don Francesco - ministero profonda-
mente e nobilmente popolare - si svolse tra altare e cate-
chismo, e fu vissuto con lo stile del buon pastore che ope-
ra tra il suo popolo con il cuore stesso di Cristo. Educò la 
sua gente alla vita sacramentale, ponendo al centro l’Eu-
carestia; curò il decoro della chiesa, i momenti di adora-
zione, la visita ai malati e la formazione della gioventù. La 
sua prossimità al popolo si espresse nell’impegno priorita-
rio di educarlo alla fede, facendo conoscere a tutti la dot-
trina cristiana. Per don Francesco la Chiesa era la Madre 
da amare, da ascoltare e da servire. Un ministero, il suo, 
speso giorno dopo giorno per la gloria di Dio e per la sal-
vezza delle anime.

Carissimi fratelli e sorelle, in questo giorno di santa memo-
ria che la Chiesa dedica al Beato va soprattutto ricordato 
che don Francesco morì martire. Ucciso in odium fi dei, egli 
seppe, con la grazia di Dio, diffondere e difendere l’identità 
e i valori della vita cristiana. Tutto ciò contrastava il tenta-
tivo di scristianizzazione che aveva preso forma in un pro-
getto di società senza Dio. Per questo la voce del prete di 
Villa Gardossi doveva essere fatta tacere. In modo defi ni-
tivo. Venne così sequestrato e poi ucciso. Non sapevano i 
suoi uccisori che quel prete moriva da martire. Un martire 
che con il suo sangue avrebbe reso fecondo il seno della 
Chiesa e testimoniato la forza incomparabile della fede cri-
stiana. Anche oggi la nostra società secolarizzata e rela-
tivistica vorrebbe vivere senza Dio, facendoLo sparire dai 
cuori dei singoli e dalla vita sociale dei Popoli. Il Beato don 
Francesco, con la sua vita ed il suo martirio, continua ad 
essere per tutti noi cristiani un richiamo esigente ad esse-
re coraggiosi testimoni della necessità di dare a Dio il pri-
mo posto nella nostra vita personale e nella nostra società.

Carissimi fratelli e sorelle, il Beato don Francesco ha la-
sciato un esempio attualissimo per il cristiano del nostro 
tempo che deve fare i conti con la diffi cile situazione colle-
gata alla crisi della fede che va curata con l’impegno - co-
stantemente sollecitato da Papa Francesco - di una nuova 
evangelizzazione. Una nuova evangelizzazione che sarà 
feconda se saprà farsi carico di riproporre, senza censure 
e senza reticenze, la dottrina e la vita cristiana di sempre, 
nella loro integralità. Dal Beato arriva anche l’invito a col-
tivare lo spirito di amore e di fedeltà alla Chiesa: è come 
un monito che interpella ogni cristiano ad essere costan-
temente un segno credibile di comunione e di fraternità 
ecclesiali; un segno convincente della bellezza della fede 
cattolica anche per coloro che - fratelli cristiani non cattoli-
ci, ebrei, musulmani, uomini e donne di altre religioni o lon-
tani dalla fede - vivono accanto a noi in questa nostra terra 
dove, fi n dai primi secoli cristiani, è stato diffuso il Vangelo. 
La vita di don Francesco è la vita di un cristiano esempla-
re che, innamorato di Cristo, Lo seguì fi no al martirio. Do-
ve trovò il Beato Bonifacio la sorgente a cui alimentare la 
sua fede, la sua speranza e la sua carità, che sostennero 
la sua anima nell’atto supremo del martirio? Il segreto della 
santità della sua anima fu solo uno: Cristo amato e segui-
to fi no alla croce. Anche noi, come Lui, se vogliamo avere 
un’anima bella e santa non abbiamo alternative al seguire 
Cristo. Il cristiano, che risponde positivamente alla chia-
mata di Cristo, si mette sempre e totalmente alla sua se-
quela, come fece il Beato don Francesco Bonifacio.

La nuova

Basovizza e Cargnacco
L’Associazione delle Comunità Istriane,

come consuetudine, nel mese di novembre
renderà onore ai Martiri delle Foibe

e ai Caduti per la Patria
(per informazioni telefonare in segreteria

040.314741 ore uffi cio)

Pertanto si recherà

MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE 2016 ALLE ORE 15.30
PRESSO LA FOIBA DI BASOVIZZA

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016
AL SACRARIO DI CARGNACCO

LUNEDÌ 31 OTTOBRE 2016
alle ore 15.30

nella cappella del Cimitero di Sant’Anna in via 
Costalunga a Trieste verrà offi ciata una Santa 
Messa in suffragio dei defunti della Comunità di 
Buie, Tribano, Carsette, Villa Gardossi, Venela.

Comunità di Buie

Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri, anche quest’anno 
ci ritroveremo per le festività dei Santi e per la ricorrenza dei 
nostri cari Defunti nella chiesa di Santa Maria Maddalena di 
Briz dove vi invitiamo a continuare con noi una tradizione che 
si prolunga nel tempo e che ci richiama là dove sono le nostre 
origini.

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016
la Santa Messa sarà celebrata alle ore 12.00.

Seguirà la benedizione delle tombe dei nostri Cari.

Come da tradizione poi andremo a pranzo
in un vicino ristorante.

PROGRAMMA:
ore 08.00 - partenza in corriera da piazza Oberdan
ore 08.30 - tappa a Borgo San Sergio
ore 11.30 - Santa Messa nella chiesa di Briz
ore 13.00 - pranzo in località da destinare

Quota di partecipazione per corriera e pranzo euro 40,00

Solo pranzo (viaggio a Briz con mezzo proprio) euro 25,00

Le prenotazioni vanno fatte entro il 25 ottobre telefonando a:
Manuele Braico 040.821124 o 040.821024

Silvana Svettini 040.820259 - Chiara Vigini 335.434503

NB: VERIFICARE LA VALIDITÀ 
DELLA CARTA D’IDENTITÀ

Comunità di Momiano

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri, anche quest’anno 

Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

SAN MARTINO PATRONO DI MOMIANO

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2016
la Comunità di Momiano festeggerà la ricorrenza del Patrono

Momiano, casa padronale dei 
conti Rota distrutta da un incen-
dio nei primi anni ’50

Alle ore 16.00 verrà celebrata 
una Santa Messa nella chiesa 
dei Santi Andrea e Rita in via 
Locchi 22 a Trieste.

Al termine della funzione reli-
giosa, nella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
in via Belpoggio 29/1, avrà 
luogo il tradizionale incontro 
dei momianesi nel corso del 
quale si provvederà al rinnovo 
del Comitato della Comunità 
come previsto dalle Statuto 
dell’Associazione.

Tutti i compaesani sono in-
vitati a partecipare numerosi, 
come sempre, sia al rito reli-
gioso che al successivo incon-
tro conviviale.

Un nuovo componente è entrato nella famiglia Lepic. 
Con grande felicità ed emozione, lo scorso 15 luglio,

è nato Mario facendo così la gioia di mamma Cristina,
di papà Darko e del fratellino Michael di cinque anni.

Il frugoletto è nipote di nonna Daria da Pirano
e del nostro caro amico Attilio Padovan

da Cittanova d’Istria, valido componente
del Coro dell’Associazione,

nonni orgogliosi ai quali vanno le felicitazioni
delle Comunità Istriane.

Benvenuto
al piccolo Mario!
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Anno dopo anno, nel-
la sequenza del tem-
po che scorre veloce, 

mentre gli anni passano ine-
sorabili, ecco arrivare in ago-
sto la sempre cara giornata 
in cui si festeggiano i Santi 
Rocco e Lorenzo, patroni di 
Verteneglio e Villanova del 
Quieto.
Anche nel 2016 celebriamo 
tale ricorrenza, per testimo-
niare e ricordare quel passa-
to remoto che ci appartiene. 
Solo chi non lo percepisce 
come tale, o non lo ha mai 
percepito, non sente il bi-
sogno di ricordarlo e così di 
perpetuarne la memoria. 
Questa festa rappresenta per 
noi esuli la summa di tutte 
le festività che si celebravano 
in un intero anno nei nostri 
due paesi natali. 
Domenica 21 agosto, per-
tanto, la Comunità di Verte-
neglio e Villanova del Quie-
to ha partecipato a Trieste 
alla celebrazione della San-
ta Messa o�ciata nella chie-
sa dei Santi Andrea e Rita in 
via Locchi dal conterraneo 
giovane sacerdote Davide 
Chersicla, rinnovando così 
la memoria dei patroni Roc-
co e Lorenzo.
La Messa era accompagnata 
dal valido Coro dell’Associa-
zione delle Comunità Istria-
ne, diretto dal maestro dott. 
David Di Paoli Paulovich. 
Come consuetudine, alla �-
ne della funzione religiosa, 
tutti i convenuti si sono por-
tati nella vicina sede dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane in via Belpoggio do-
ve, in allegria e convivialità, 
è proseguita la festa patrona-
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le molto partecipata dai pa-
esani. 
Qui il presidente dell’Asso-
ciazione Manuele Braico, 
assieme al villanovese consi-
gliere regionale Bruno Ma-
rini, ha salutato i presen-
ti mentre il segretario del-
la Comunità Carlo Alberto 
Pizzi ha ricordato la recente 
scomparsa del presidente Va-
lerio Rusconi, alla cui �glia 
Rita e al consorte Mauro, 
presenti in sala, sono state 
rinnovate le più sentite con-
doglianze. Non si è dimen-
ticato l’infaticabile e sem-
pre presente Rino Pauluzzi, 
quest’anno purtroppo assen-
te per sopraggiunti problemi 
di salute al quale tutta la Co-
munità di Verteneglio e Vil-
lanova del Quieto ha inviato 
un saluto sincero e fraterno 
con l’augurio di una pronta 
e completa guarigione.
Quest’anno, inoltre, era pre-
sente il caro amico Roma-
no Meriggioli, che rimane 
il motore del Comitato or-
ganizzatore, assieme a Bru-
no Giuressi e a Tulio Covra, 
ai quali va il merito di aver 

preparato l’allestimento del 
ricco rinfresco, che ha avu-
to il suo momento clou con 
i meravigliosi dolci casarec-
ci “impastati” e o�erti dal-
le gentili signore paesane. 
A tutti naturalmente va un 
sentito ringraziamento.

Vertenegliesi e villanovesi 
tutti insieme nell’Esodo
La ricorrenza patronale ri-
mane il solo avvenimento 
che ci consente, ancora og-
gi, sia pure per un breve mo-
mento, di ritrovarci assieme 
essendo l’ultima testimo-
nianza ormai di chi ha vissu-
to e so�erto il dramma e gli 
orrori dell’occupazione ti-
tina, sfociata nel devastante 
esodo dalla terra natia.

se alle disagiate e spesso de-
gradanti condizioni di pro-
miscuità, stipati talvolta in 
strutture fatiscenti, come le 
baracche dei Campi Profu-
ghi, del Silos o della Casa 
dell’Emigrante a Trieste.
In tanta sventura, però, la 
nostra Comunità esule nel 
capoluogo giuliano seppe 
sostenere moralmente ed 
economicamente chi, per 
salvarsi la vita, era stato co-
stretto a fuggire dal paese 
natale. La nostra Comunità, 
infatti, è stata fra le più so-
lerti ad aiutare i compaesani 
bisognosi con sussidi eroga-
ti dal C.L.N. dell’Istria e con 
l’assistenza sociale rivolta a 
coloro  che cercavano una si-
stemazione in città.
Per superare il distacco dal-
la terra istriana, dalle fami-
glie e dalle radici gli esuli si 
organizzarono in Liberi Co-
muni, costituendosi a Trieste 
in seno al C.L.N. dell’Istria.

Odissea istriana
In tali anni bui - caratterizzati 
e cadenzati dai violenti acca-
dimenti politici ed etnici che 
si succedevano nella marto-
riata terra istriana, scatenati 
sull’inerme popolazione dai 
“poteri popolari di matrice 
comunista jugoslava” (causa 

ti e dagli amici, ma soprat-
tutto la perdita dell’identità, 
delle radici e della memoria 
storica. Solo allora, a fron-
te di questa brusca realtà, gli 
istriani si resero conto, a ma-
no a mano che il tempo pas-
sava, che se da una parte si 
attenuavano le di�coltà di 
adattamento alla nuova esi-
stenza di profughi, dall’al-
tra aumentava il rammarico 
di non incontrare più un pa-
rente, un volto noto o una 
persona amica conosciuta 
nel passato. 
In questa situazione di�-
cilissima, per merito di chi 
allora guidava la nostra Co-
munità di Verteneglio e Vil-

lanova, s’iniziò ad organizza-
re a Trieste, in seno al C.L.N. 
dell’Istria, periodici incontri 
e convegni per i paesani ap-
partenenti ai due sodalizi.
In un si�atto contesto stori-
co e sociale, alle soglie degli 
anni Cinquanta del passato 
XX secolo, venne organiz-
zata la festa dei Santi patro-
ni Rocco e Lorenzo in seno 
all’Associazione delle Co-
munità Istriane di Trieste, 
Associazione a sua volta sor-
ta dalle ceneri del disciolto 
C.L.N. dell’Istria. 
L’organizzazione delle feste 
patronali la si deve con as-
soluto merito ai fondatori 
della nostra Comunità, qui 

Verteneglio, qui in uno scorcio aereo, si trova nell’Istria occidentale, a mezza 
strada tra Buie e la costa di Carigador

Trieste, domenica 21 agosto 2016
Scorcio della sala dell’Associazione delle Comunità Istriane dove si sono svolti 
i festeggiamenti e la bandiera del Comune di Verteneglio

Trieste Opicina, inverno 1960
Le baracche del Campo Profughi di Villa Carsia

Dalle pagine de “La nuova 
Voce Giuliana” è quasi un 
dovere morale ricordare bre-
vemente alcuni particolari 
storici dei primissimi anni 
del dopoguerra, che segna-
rono la rinascita della nostra 
Comunità di Verteneglio e 
Villanova del Quieto esule a 
Trieste.
Tale Comunità è nata ap-
punto a Trieste con l’inten-
to di tenere saldo, nello spi-
rito delle tradizioni paesa-
ne, il vincolo sociale, mora-
le e storico delle nostre genti 
esodate, tentando di allevia-
re in qualche modo il grave 
e doloroso disagio di quan-
ti si trovarono, da un giorno 
all’altro, spaesati, senza casa, 
alloggiati nei Campi Profu-
ghi. Gli esuli passarono dal-
le comodità delle proprie ca-

ed e�etto di una guerra ma-
lamente iniziata dal regime 
fascista e miseramente per-
sa a seguito di una devastan-
te disfatta militare, politica, 
economica e morale italiana) 
- la Comunità di Verteneglio 
e Villanova si è subito atti-
vata verso i paesani costretti 
a lasciare i paesi natii, le lo-
ro case, i loro averi, smarriti 
con l’animo roso dal rancore 
per l’o�esa subita, avendo il 
timore recondito di non sa-
pere a�rontare un avvenire 
che si presentava irto di osta-
coli ed incognite. 
In quei momenti drammati-
ci di distacco e di disorienta-
mento collettivo non si pen-
sava che per molti istriani il 
dramma dell’Esodo potesse 
signi�care anche l’isolamen-
to dai familiari, dai paren-

Trieste, via Santa Caterina, 3 ottobre 1956
L’assemblea del costituto Libero Comune di Verteneglio in esilio

Trieste, via Santa Caterina, 3 ottobre 1956 
Sul palco al centro Guido Salvi, sindaco del costituto Libero Comune di Verte-
neglio in esilio, a�ancato da Ruggero Rovatti, segretario del C.L.N. dell’Istria, 
e dall’avv. Ponis, presidente del Consiglio dei Liberi Comuni istriani in esilio

Il noto caricaturista istriano Gigi Vidris così, nel 1949, illustrava la dramma-
tica situazione politica istriana
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ricordati con a�etto: Anto-
nio Fernetti, Carlo Piazza, 
Silvano Cocetti, Guido Sal-
vi, Tarcisio Carboni, Vale-
rio Rusconi, Rino Pauluzzi, 
Romano Meriggioli e molti 
altri. Alcuni purtroppo non 
sono più tra noi, tutti assie-
me rappresentano però l’ul-
tima generazione che ha vis-
suto e so�erto il dramma e 
gli orrori dell’occupazione 
titina prima dell’Esodo.

Un po’ di storia
Risulta quindi un impellen-
te dovere morale e storico, 
quasi un debito amicale, ri-
cordare la loro memoria e 
l’opera compiuta da questi 
meritevoli paesani, così co-
me è un dovere ricordare le 

Chiudiamo questo accorato scritto con una lirica della poetes-
sa Emilia Vivoda, nata a Marcenigla di Pinguente, oggi  re-
sidente a Trieste.

Mia cara Istria,
da quando ti ho lasciata, non ti ho mai dimenticata.
Anche se non sei più quella di un tempo che fu.
Eri e sarai sempre la mia casa di gioventù.
Con il tuo verde, con il tuo mare, 
niente mai si potrà scordare.

O terra rossa, terra nera,
questi tuoi colori li porterò sempre, 
come simbolo d’amore,
come la nostra bandiera.
Nel mio cuore per sempre rimarrai, 
come i vent’anni della mia gioventù.

Emilia Vivoda

vicissitudini che causarono 
l’Esodo istriano, andando ad 
interessare oltre il 90% della 
popolazione intera. 
Probabilmente gli eventi tra-
gici sono “sbiaditi” nella me-
moria degli anziani ma qui 
va ricordata, ad esempio, la 
rappresaglia tedesca del 3 ot-
tobre 1943, che a Villanova 
lasciò dietro di sé ben 19 di-
sgraziate innocenti vittime, 
accompagnate dal grande e 
inconsolabile dolore di chi 
aveva perso un marito, un 
papà, un fratello, un �glio, 
un parente, un amico. 
I due paesi di Villanova e 
Verteneglio subirono violen-
ze molto forti, scatenate dai 
poteri popolari titini locali, 
ai �ni dell’allontanamento 

Trieste, 3 ottobre 1965 - festa dei Santi patroni di Verteneglio e Villanova
In primo piano, tra i paesani, il parroco don Giuressi assieme a Carlo Piazza

Trieste, 3 ottobre 1965 - festa dei Santi patroni Zenone e Michele
Qui ripresi alcuni anziani vertenegliesi, immancabili a ogni raduno della no-
stra Comunità

Trieste, anni ’60 - ecco qui la Comunità di Verteneglio e Villanova riunita nel 
giorno della commemorazione dei Santi patroni

della popolazione autoctona 
di cultura e d’identità italia-
na che, è bene rammentare, 
costituiva la maggioranza dei 
residenti.
Iniziò poi lo svuotamento 
dei paesi a seguito, appun-
to, di deportazioni, espropri 
proletari, pestaggi, intimi-
dazioni e cancellazione della 
memoria (vedi la distruzione 
degli archivi municipali di 
Verteneglio, Portole, Rovi-
gno, Buie).
Il regime poliziesco jugosla-
vo, allora vigente, praticava 
una violenza sistematica in 
spregio per le fondamentali 
libertà e per i più elementa-
ri diritti dell’uomo, costrin-
gendo la persone con le inti-
midazioni e le violenze a eso-
dare dalla Zona B. 
Ben 2.754 istriani scappa-
rono in quei giorni, andan-
do ad aggiungersi ai circa 
12.000 che avevano già la-
sciato la Zona B, rappresen-
tando un quinto dell’intera 
popolazione autoctona loca-
le (l’esodo poi durò �no alle  
soglie del 1963).

Reminiscenze lontane
Il lungo e colpevole silenzio 
che seguì su questo tragico 
periodo della nostra storia 
recente lo si deve anche al-
la complicità della classe po-
litica italiana la quale - per 
paura di parlare di ciò che 
realmente accadeva in Istria 
- fece scendere un velo d’o-
blio sulla questione dell’Eso-
do istriano. A riguardo, basti 
citare ancor oggi le vicende 
dei beni abbandonati, mai 
indennizzati nel loro valore 
reale. 
Oggi mi viene da pensare 
che l’Italia “faccia tutto quel-
lo che può per rendersi gra-
dita ai vicini di Slovenia e di 
Croazia”, accusando noi esu-
li di guardare al nostro tragi-
co passato rivolti con la testa 
all’indietro e dimenticando 
invece che proprio noi ab-
biamo diritto alla giustizia e 

alla verità, �nora anche poco 
raccontata, verità che - come 
spiegò Albert Camus - “non 
è mai caritatevole”.
Ci vorranno anni per rico-
struirla, noi nel nostro pic-
colo abbiamo incominciato 
a farlo anche perché abbia-
mo l’obbligo morale di rac-
contarla ai nostri �gli e ni-
poti, riempiendo i vuoti del-
la memoria su quel tragico 
periodo. Un popolo o una 
comunità, infatti, senza la 
conoscenza delle proprie ra-
dici, della propria identità e 
della memoria storica è de-
stinato all’estinzione.

“L’interesse del lavoratore”, venerdì 27 maggio 1949 - Zona B, “riuniteci a Trieste!”

Linea di demarcazione di Albaro Vescovà, nel  1947,  tra Zona A e B
Agli istriani, “barattati” a Parigi come un branco di bestiame, fu negato il di-
ritto di libertà come uomini, come cittadini e come italiani

A nessun osservatore politico poteva 
sfuggire la gravità della situazione 
che si era venuta a creare nel T.L.T. 
molto realmente ra�gurata in questa 
cartina che illustrava, senza possibi-
lità di dubbio anche per i non ad-
detti ai lavori, la realtà del momento

Caricatura di alcuni politici italiani 
del recente passato

Così Gigi Vidris, all’epoca, illustrò su “L’Arena di Pola” le relazioni italo-ju-
goslave del Ministro degli Esteri italiano, Conte Sforza, mentre alle sue spal-
le si staglia la �la interminabile della popolazione istriana verso l’esodo dalla 
propria terra

Era l’anno del Signore 1962, nel pieno boom economico, anno di tante pro-
messe e speranze rimaste parole. Dopo tanti proclami e strumentalizzazioni a 
noi esuli istriani cosa è rimasto? Niente! Neanche la speranza!

Certo brucia dentro, da 
troppi decenni, l’amarez-
za del nostro Esodo, poiché 
ritengo che ogni uomo do-
vrebbe vivere e progredire 
nella terra in cui nasce, do-
ve sono da secoli le sue radi-
ci. Quest’amarezza nel cor-
so degli anni sta diventando 
angoscia senza speranza, da 
quando abbiamo percepito 
che il nostro sacri�cio non 
è servito a nulla, in quanto 
non è stato né capito né tan-
tomeno apprezzato.

Anzi è stato nascosto e vissu-
to con sospetto e con fastidio 
da quell’Italia disattenta, co-
sì drammaticamente lontana 
dai problemi complessi e de-
licati che poniamo da decen-
ni noi esuli istriani, �umani 
e dalmati e che, purtroppo, 
rimangono ancora negati.

Carlo Alberto Pizzi
Segretario della Comunità di 

Verteneglio e Villanova del Quieto
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La poesia del dott. Giorgio Tessarolo - che in questo numero 
de “La nuova Voce Giuliana” andremo a commentare - si in-
titola Pola 1947 ed è tra quelle contenute nella raccolta “La 
mia gente, la nostra storia” premiata al Premio Tanzella 2014.
Il titolo parla da sé: si tratta di un tributo al dignitoso e plebi-
scitario esodo da Pola dei primi mesi del 1947 a seguito delle 
infauste decisioni del Trattato di Pace, siglato il 10 febbraio 
di quell’anno, che assegnarono l’Istria, Fiume e Zara alla Ju-
goslavia di Tito.
La poesia (scritta in decasillabi, una metrica inconsueta) 
prende l’avvio da un accenno al “Toscana”, il piroscafo nero 
che faceva la spola tra Pola e l’Italia (in ispecie Venezia) per 
trasportare la stragrande maggioranza dei polesani verso un 
futuro ignoto pur di rimanere italiani.
Uomini e donne, anziani e bambini abbandonavano la città, 
tristi ed ammutoliti nel loro straziante ma dignitoso dolore, 
rendendo la loro Pola silenziosa come un cimitero.
Il poeta ricorda, con sdegno, il comportamento ignobile con il 
quale tanti connazionali, accecati dal livore ideologico, accol-
sero queste povere persone: il riferimento va, in particolare, 
all’atteggiamento inqualificabile dei ferrovieri che a Bologna 
- al passaggio del treno che trasportava gli esuli - si misero 
in sciopero impedendo che quelle povere persone venissero 
rifornite anche solo di acqua e latte e ciò pur in presenza di 
vecchi e di bambini, alcuni dei quali addirittura lattanti.
Per quei ferrovieri gli esuli istriani erano semplicemente dei 
“fascisti” che sfuggivano al “giusto castigo” ed abbandona-
vano inspiegabilmente il paese ove si sarebbe realizzato il 
socialismo.
Possiamo solo lontanamente immaginare il dolore e l’ama-
rezza provati da quelle persone che si vedevano respinte dalla 
Patria che avevano sognato e per la quale avevano abbando-
nato tutti i loro averi senza alcuna prospettiva.
Da ciò la considerazione finale dell’autore: oltre che in preda 
all’odio quei ferrovieri dimostravano anche, come purtroppo 
la maggioranza degli italiani, la loro ignoranza relativamente 
a quella immane tragedia perché le persone da loro disprezza-
te erano, al contrario, assolutamente degne di ammirazione.
Esse infatti avevano voluto confermare la loro italianità di 
nascita anche in una italianità di scelta, rifiutando ogni op-
zione opportunistica, decidendo - per rimanere italiani - di 
abbandonare la loro terra per andare esuli in un Paese impo-
verito e distrutto dalla guerra che non offriva loro alcunché 
se non la garanzia del mantenimento della loro lingua e della 
loro cultura.

Marco Tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

POLA 1947

POLA 1947
di Giorgio Tessarolo

Ricordate il piroscafo nero,
zeppo d’uomini, donne e bambini

mentre Pola parea cimitero
abbandonata dai cittadini?

Quella nave era il vecchio “Toscana”
che col nome di quella regione

riportava alla Patria italiana
l’ammirevole popolazione.

Non fu lieto ai polesi l’arrivo:
boicottati dai comunisti

verso lor non fu gesto giulivo
ma l’epiteto “sporchi fascisti”.

Non sapevano quegli ignoranti
quanto degni di ammirazione

eran quelli che avevan davanti:
ciò in quanto italiani due volte

e per nascita e per elezione.

Il compositore triestino David Di Paoli Paulovich ha vinto primo 
assoluto con il brano “Ubi caritas” il V Concorso Nazionale di 
Composizione “In memoriam Joannis XXIII”, edizione 2015 del 
concorso omaggio alla figura del Santo Papa Giovanni Roncalli. 
La qualificatissima giuria - presieduta dal compositore Giuseppe 
Liberto, direttore emerito della Cappella Musicale Pontificia Sistina 
(Città del Vaticano) e composta da Vincenzo De Gregorio, preside del 
Pontificio Istituto di Musica Sacra (Roma), Marco Berrini, direttore 
di “Ars Cantica Choir” (Milano), Giuliano Viabile, maestro della 
Cappella Musicale Lauretana (Loreto), Claudio Magni, direttore 
del Coro del Santuario di Sotto il Monte Giovanni XXIII, G. Luigi 
Rusconi, preside del Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica 
Sacra di Milano nonché dai compositori Gian Martino Durighello 
e Paolo Belloli - ha assegnato il primo premio per la sezione A alla 
composizione vocale “Ubi caritas”. 
Il Maestro Di Paoli è reduce da altri riconoscimenti internazionali e 
nazionali: nel 2012 è risultato vincitore del prestigioso V Concorso 
Internazionale di Composizione Anima Mundi, ottenendo la votazione 
unanime dai membri della commissione presieduta da Sir John Eliot 
Gardiner, mentre nel 2013 una partitura del Maestro Di Paoli è stata 
segnalata a Treviso nel “Concorso di Composizione di Musica per la 
Liturgia” per il Centenario della morte del papa San Pio X. 
La premiazione e l’esecuzione del brano si sono svolte sabato 8 
ottobre 2016 nel Santuario di Sotto il Monte (Bergamo) alle ore 20.30 
alla presenza del Sindaco della Città e delle altre Autorità convenute 
per l’occasione.

Il Direttore e la Redazione de “La nuova Voce Giuliana” si con-
gratulano vivamente con il dott. David Di Paoli Paulovich, prezioso 
Direttore del Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane nonché 
valente studioso di musica sacra, augurandogli con stima ulteriori 
meritati riconoscimenti.

Per il secondo anno consecuti-
vo l’Associazione Trieste Pro 
Patria, la Lega Nazionale di 
Trieste ed il gruppo facebook 
denominato “Essere Italofo-
ni®” organizzano due giornate 
patriottiche all’insegna dell’i-
talofonia e dell’italianità. 
L’evento viene volutamente 
organizzato il fine settimana 
più vicino ad una delle date 
simbolo per il capoluogo giu-
liano ovvero l’importante 
62° anniversario del ritorno 
di Trieste all’Italia del 1954. 
Infatti anche l’edizione 2016 
viene organizzata in quelle 
giornate della settimana e, più 
precisamente, venerdì 21 e sa-
bato 22 ottobre. 
Nella prima giornata, ovvero 
venerdì 21 ottobre alle ore 
20.00 presso la Sala Confe-
renze della Lega Nazionale in 
via Donota n. 2 a Trieste, ver-
rà organizzata una conferenza 
con i responsabili de “la Voce 
del Ribelle” dal titolo “Omo-
logazione Globale o Sovranità 
Nazionale?”. Verranno quindi 
trattate le tematiche sulla que-
stione linguistica come parte 
della dipendenza culturale dal 
modello anglosassone e veico-
lo di una determinata visione 
della vita, il ruolo della TV 
e del circo mediatico, le al-
ternative alla colonizzazione 
dell’immaginario collettivo in 
termini di sovranità culturale e 
sovranità linguistica e cenni di 
resistenza individuale e comu-
nitaria. 
La seconda giornata, sabato 
22 ottobre, si strutturerà in 
due parti.
Nella prima, che avrà luogo 
sempre presso la Sala Confe-
renze della Lega Nazionale 
con inizio alle ore 9.30, si terrà 
il convegno denominato “L’I-
talia oltre i confini”. Durante 
questa prima parte interverran-
no, uno per volta, i rappresen-

Prestigioso riconoscimento nazionale
per il compositore David Di Paoli Paulovich

L’ITALIANITÀ DI IERI E DI OGGI

tanti delle comunità italofone 
di molti paesi europei portan-
do all’attenzione della platea 
le proprie esperienze in merito 
all’utilizzo della lingua italia-
na nelle varie nazioni del con-
tinente e non solo. Nella prima 
edizione, gli esponenti che 
hanno avuto piacere di parteci-
pare a questo importantissimo 
convegno provenivano dall’I-
stria, da Fiume, dalla Dalma-
zia, da Nizza, dalla Corsica, 
dal Canton Ticino e da Malta: 
avrebbe partecipato anche un 
rappresentante degli italiani di 
Crimea ma per alcuni motivi 
non è riuscito a raggiungere 

la nostra città ed ha comunque 
inviato un messaggio da legge-
re al pubblico presente in sala. 
Oltre ai molti rappresentati 
sopra elencati, hanno preso la 
parola anche i rappresentanti 
delle varie Associazioni degli 
Esuli giuliano-dalmati oltre 
che ad un iniziale intervento 
dei presidenti delle Associa-
zioni organizzatrici.
Dopo un pranzo comunitario 
presso il locale tipico “Al Pe-
tes” in via dei Capitelli n. 5/a, 
dove gli ospiti potranno assag-
giare varie pietanze triestine, 
e dopo una camminata presso 
il centro storico, si svolgerà la 

seconda parte della manifesta-
zione ovvero un corteo patriot-
tico per le vie del centro del 
capoluogo regionale con par-
tenza alle ore 18.00 presso la 
centralissima piazza Gugliel-
mo Oberdan. Come detto in 
precedenza, il corteo ed i par-
tecipanti intendono ricordare 
anche quest’anno l’importante 
62° anniversario del ritorno di 
Trieste alla Madre Patria del 
1954 e tutte le tragiche vicende 
annesse quali i morti del 1953, 
le foibe, l’esodo e l’eccidio di 
via Imbriani, affinché sia la 
storia delle nostre zone che di 
conseguenza le drammatiche 
vicende delle nostre genti non 
vengano dimenticate. L’As-
sociazione Trieste Pro Patria, 
inoltre, affronterà durante la 
manifestazione anche temi 
d’attualità quali, ad esempio, 
la questione sulla sempre mag-
giore cessione della sovranità 
italiana in vari campi, l’impo-
sizione da parte dei poteri so-
vranazionali dello scioglimen-
to degli Stati Nazionali, ecc.
Sia in via Imbriani che in piaz-
za Sant’Antonio verranno de-
posti due mazzi di fiori presso 
le rispettive targhe, in ricordo 
dei caduti del 5 maggio 1945 
e dei morti delle giornate di 
Trieste del novembre 1953.
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RicordiamoliNote tristi

Elargizioni

Il 19 ottobre ricorre il sesto anni-
versario della scomparsa della mia 
cara mamma 

LUCIANA PAULUZZI 
in RUSCONI

Sempre nel mio cuore, 
con tanto amore e nostalgia.

Rita con Mauro

La Redazione de “La nuova Voce 
Giuliana” ricorda la cara Luciana 
ora unita al marito Valerio e ab-
braccia affettuosamente la figlia 
Rita che tanto si è prodigata per i 
suoi amati genitori.

28 ottobre 1994 - 28 ottobre 2016
Ricorre il ventiduesimo triste anni-
versario della scomparsa della no-
stra cara mamma

VIRGINIA (GINA) SALICH 
ved. ORLANDO

Nella dolente circostanza alla cara 
memoria dedicano un pensiero di 
affettuoso ricordo le figlie Germa-
na e Mary, i parenti tutti.

FIORENZA BANI MICOLI
nata a Rozzo il 9 novembre 1917
 a Venezia il 26 aprile 2016

Dopo una vita integerrima, tutta 
dedicata al marito ed alla famiglia, 
Fiorenza si è spenta con i conforti 
cristiani ed assistita dagli amatissi-
mi figli, dalla nuora, dal genero e 
dai nipoti.

La Comunità di Pinguente Rozzo, 
Sovignacco partecipa al dolore dei 
figli per la scomparsa della cara 
Fiorenza ed esprime alla signora 
Loredana i sensi del più profondo 
cordoglio.

ROSALBA SAIN 
da Cittanova

Il 27 luglio 2016 non abbiamo per-
duto Rosalba, ella dimora prima di 
noi nella luce di Dio.
Dal cielo continuerà ad amarci 
come ci ha amati sulla terra.
Una grande anima non muore mai.

Annunciano la triste notizia le so-
relle Attilia e Franca, il fratello 
Alfredo, la cognata Lucia e tutti i 
nipoti.
Si associa la Comunità di Cittano-
va d’Istria in esilio.

Il 2 novembre ricorre l’undicesimo 
anniversario della scomparsa del 
nostro caro

FERDINANDO CHERSICLA 
da Piemonte d’Istria

Lo ricordano sempre con immutato 
affetto il figlio Fabio con Tiziana e 
i nipoti don Davide e Andrea.

10 novembre 2003 
10 novembre 2016

Nell’anniversario della scomparsa di
PIERINA SINCOVICH 

ved. MARGIORE 
da Croc di Momiano

la ricordano con affetto il figlio 
Claudio con Franca, il figlio Stefa-
no e i parenti tutti.

Cara mamma, gli anni passano ma 
tu sei sempre nei nostri cuori.

Si associa la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” che ricorda 
con affetto il modo gentile ed af-
fabile della signora Pierina, unito 
all’espressione dolce del viso sem-
pre sorridente. 

GIOVANNI PETRIGNA

e

MARIA COSLOVICH 
PETRIGNA

sono ricordati con immenso affetto 
dal figlio Bruno e dal nipote Gian-
franco.

Nell’ultima quindicina ci sono perve-
nute le seguenti elargizioni:
Attilia Sain in memoria di Rosalba Sain 
euro 25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e euro 25,00 a favore della Co-
munità di Cittanova;
Rita e Mauro in ricordo della cara Lu-
ciana Pauluzzi in Rusconi euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Germana e Mary Orlando in memoria 
della mamma Virginia Salich Orlando 
euro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” ed euro 30,00 a favore della 
Comunità di Momiano;
Fabio Chersicla in memoria del papà 
Ferdinando euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” ed euro 20,00 a fa-
vore della Comunità di Piemonte d’Istria;
Claudio Margiore in memoria dell’ama-
ta mamma Pierina Sincovich Margiore 
euro 15,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Bruno e Gianfranco Petrigna in memoria 
dei propri cari Giovanni e Maria euro 50,00 
a favore della Comunità di Momiano;
Marino Bosich in memoria dei propri 
genitori Zita e Giuseppe euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana” e 
euro 30,00 a favore della Comunità di 
Momiano;
Alma Petrigna in memoria della propria 
famiglia euro 30,00 a favore della Co-
munità di Momiano;

•
•

•

•

Anita Pauluzzi in memoria di Onella 
Urizio, compagna di banco a scuola, 
euro 10,00 a favore della Comunità di 
Cittanova d’Istria;

Giuliana Zelco Oregna in memoria 
del cugino Guido Decleva euro 50,00 a 
favore della Comunità di Visignano d’I-
stria;

Guerrino Miani a sostegno de “La nuo-
va Voce Giuliana” euro 50,00;

Loredana, Maria e Pino Cossetto euro 
20,00 a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;

Italo Coslovich euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Alberto Fratantaro ricordando i propri 
genitori euro 20,00 a favore de “La nuo-
va Voce Giuliana”;

Romilda Costanzo in memoria degli 
amati genitori Romano Costanzo e Ma-
ria Sau, delle sorelle Silvana e Iole, dei 
cognati Bruno e Romualdo, di tutti i cu-
gini Degrassi, Sau, Costanzo, Bacci, dei 
carissimi amici e paesani dollari austra-
liani 25,00 a favore di “Isola Nostra”;

i nonni Daria e Attilio Padovan in oc-
casione della nascita del nipotino Mario 
Lepic euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 

A CONGRESSO A ROMA
Prosegue il periodo congressuale per le principali Associazioni della 
diaspora dei 350.000 istriani, fiumani e dalmati esodati al termine della 
Seconda Guerra Mondiale per fuggire dal clima di terrore e morte 
instaurato dal regime nazionalcomunista di Tito nelle terre dell’Adriatico 
orientale strappate all’Italia. 
Alcune settimane or sono i dalmati a Senigallia, poi i fiumani a 
Montegrotto, adesso è il turno dell’Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, la quale ha rinnovato i suoi vertici venerdì 7 ottobre 
e sabato 8 a Roma. L’assise di quattro anni fa a Gorizia aveva portato 
alla presidenza dell’ANVGD Antonio Ballarin, poi diventato presidente 
della Federazione delle Associazioni degli Esuli e pertanto sostituito 
in corso d’opera da Renzo Codarin, suo predecessore a FederEsuli.
Presso l’Hotel Villa Eur, alle porte del Quartiere Giuliano-Dalmata 
della capitale, un luogo dai forti contenuti simbolici ed emotivi per 
gli esuli ed i loro discendenti in quanto insediamento di centinaia di 
profughi, l’ANVGD, presente sul territorio nazionale con Comitati e 
Delegazioni dall’Alto Adige alla Sicilia passando per il Friuli Venezia 
Giulia ed il Lazio, ha inaugurato i lavori congressuali la mattina di 
venerdì 7 ottobre ed il momento più importante è stato la relazione del 
Presidente uscente Codarin, il quale ha affermato: «Nel quadriennio 
passato l’ANVGD da un lato ha riscontrato un cospicuo aumento di 
interesse nei confronti delle tematiche legate alla storia del confine 
orientale italiano, sia grazie al clamoroso successo riscontrato nei teatri 
di tutta Italia dallo spettacolo “Magazzino 18” di Simone Cristicchi, sia 
per merito dell’incessante opera di divulgazione e ricerca che svolgono 
le sedi locali, nelle quali si radunano non solo esuli e discendenti di 
esuli, ma anche tanti altri italiani che hanno preso a cuore la vicenda 
giuliano-dalmata».
D’altro canto le finanze dell’Associazione hanno attraversato un’ardua 
fase di riassestamento, dovuta tanto alla necessità di fare fronte alle 
difficoltà economiche causate da una precedente gestione progettuale 
inadeguata, quanto all’interruzione del flusso di finanziamenti che lo 
Stato garantisce con la Legge 72/2001, ma finalmente sembrerebbero 
in arrivo gli arretrati e si intravedono garanzie per i prossimi contributi.
«La capillare presenza sul territorio - ha proseguito Codarin - costituisce 
le fondamenta che hanno comunque portato alla realizzazione di 
progetti di più ampio respiro, il più lusinghiero dei quali è stata la 
mostra “Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente”, la quale ha 
registrato circa 25.000 visitatori in sei giorni di esposizione al Meeting 
per l’Amicizia tra i Popoli di Rimini ad agosto 2015 ed ora si accinge a 
venire allestita in altre sedi in tutta Italia». 
E in giro per la penisola muove i primi passi anche un progetto teatrale 
sorto sotto gli auspici dell’ANVGD, “Rumoroso silenzio”, realizzato 
da una giovanissima compagnia teatrale di Bergamo ispiratasi allo 
spettacolo di Cristicchi, segno di un’opera di diffusione che coinvolge 
le nuove generazioni. 
È inoltre imminente la realizzazione di un progetto cinematografico 
sostenuto proprio dall’ANVGD, vale a dire “Rosso Istria”, il film che 
narrerà il martirio di Norma Cossetto.
La testimonianza di italianità di un altro istriano illustre, Nazario Sauro da 
Capodistria, è invece già al centro delle attività del Comitato Onoranze 
a Nazario Sauro, di cui l’ANVGD attraverso il Comitato provinciale 
di Trieste rappresenta uno dei soggetti promotori: commemorazioni 
pubbliche, presentazioni di libri, rappresentazioni teatrali e conferenze 
hanno preso il via lo scorso 10 agosto nel capoluogo giuliano e 
proseguiranno per un anno al fine di far capire a più connazionali 
possibile come mai nelle loro città vi siano vie, scuole o caserme 
intitolate al martire irredentista. 
«La sinergia con altre Associazioni della diaspora giuliano-dalmata - 
ha spiegato il presidente nazionale ANVGD - non riguarda solamente 
quest’anno “sauriano”, ma anche il Tavolo presso il Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, da cui promanano il concorso 
nazionale per le scuole del “10 Febbraio” (crescono di pari passo la 
quantità di elaborati in lizza ed il loro livello qualitativo) ed il seminario 
annuale di aggiornamento per i docenti, il cui costo è gravato soprattutto 
sulle spalle dell’ANVGD».
Successivamente al dibattito congressuale, dalle 17.00 alle 18.30, 
sono state aperte le urne per il rinnovo del Consiglio Nazionale, il quale 
si è riunito nel suo nuovo assetto già l’indomani alle 9.00 al fine di 
eleggere il Presidente nazionale, l’esecutivo che lo affiancherà ed il 
Collegio dei Probiviri.
Non sono mancati gli appuntamenti collaterali all’importante evento: 
giovedì 6 ottobre alle ore 16.00 nella Sala dell’Istituto di Santa Maria in 
Aquiro in piazza Capranica 72 a Roma il senatore Carlo A. Giovanardi 
ha promosso il convegno “Interventi a tutela del patrimonio storico 
e culturale delle comunità degli esuli italiani dall’Istria, Fiume e dalla 
Dalmazia”, cui ha fatto seguito una visita guidata alla Casa del Ricordo. 
Sono intervenuti il senatore Aldo Di Biagio, il senatore Alessandro 
Maran, il prof. Davide Rossi, il prof. Paolo Simoncelli, il prof. Giuseppe 
De Vergottini, l’editore Paolo Scandaletti e la prof.ssa Donatella 
Schürzel, ma il relatore più significativo è stato il senatore Lucio Toth, 
Presidente onorario ANVGD, nonché autore del volume “Storia di 
Zara. Dalle origini ai giorni nostri”, edito quest’anno dai tipi di Biblioteca 
dell’Immagine. 
Venerdì 7 ottobre alle 10.30 una delegazione, in rappresentanza del 
Comitato Onoranze Nazario Sauro, ha effettuato inoltre una breve 
commemorazione dell’irredentista istriano presso la caserma a lui 
intitolata in via Lepanto 5, mentre sabato 8 ottobre alle 16.30 si è  
svolta una visita guidata alla Basilica di San Paolo fuori le Mura che si 
è conclusa con la celebrazione liturgica del Giubileo per i partecipanti 
al congresso.

Lorenzo Salimbeni
Responsabile comunicazione ANVGD
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Si svolgerà a Trieste, nei giorni 17-18-19 otto-
bre 2016, la IX edizione delle Giornate di Cul-
tura Cipriota in Italia, organizzate annualmente 
dall’Associazione dei Ciprioti in Italia NIMA: 
ogni anno in una diversa e importante città (a 
Milano la passata edizione 2015), proprio per 
far conoscere in modo diffuso la cultura ciprio-
ta, l’attività socio-culturale dei Ciprioti che ri-
siedono in Italia e il loro apporto collaborativo, 
di confronto e di arricchimento reciproco con 
la realtà socio-culturale italiana. 
Sostenuta dai Servizi Culturali di Cipro e con 
il patrocinio dell’Ambasciata della Repub-
blica di Cipro in Italia, del Consiglio Regio-
nale del Friuli Venezia Giulia, del Comune di 
Deryneia, del Comune di Trieste, della Camera 
di Commercio di Trieste, la manifestazione si 
presenta con il titolo di sintesi “Letture e viag-
gi, la rotta tra Cipro e Trieste. Il caffè Agorà 
di incontri” e, in questa edizione 2016, si ar-
ricchisce di un particolare signifi cato sociale e 
culturale, in quanto si svolge in stretta collabo-
razione con il Museo del Caffè di Trieste (ospi-
tato nel Museo Commerciale di via San Nicolò 
n. 7) e nella città giuliana che, come Cipro, ha 
una lunga tradizione di traffi ci marinari e com-
merciali specifi camente legati al prodotto caffè 
e alla sua cultura. 
Da tempo la presidente dell’Associazione NI-
MA, Alexandra Zambà, e il curatore dell’inte-
ressante museo caffeicolo triestino, Gianni Pi-
strini, hanno programmato una serie di inizia-
tive che si preannunciano ricche di interesse. 
Tra queste, nella giornata centrale del 18 otto-
bre alle ore 16.00 presso la Camera di Com-
mercio di Trieste in piazza della Borsa, la ce-
rimonia della partnership che verrà stabilita tra 
il Museo del Caffè di Trieste e il Museo di Arti 
applicate - Sezione Caffè di Deryneia, città si-
tuata a est della Repubblica di Cipro, ad appe-
na 2 km dalla linea verde che divide l’Isola dal 
distretto turco-cipriota di Famagosta. 
La partnership andrà ad aggiungersi a quel-
le che, una ogni due anni a partire dal 2004, 
il dinamico curatore Gianni Pistrini, triestino 
edotto e appassionato della cultura del caffè, 
ha stabilito con altre importanti realtà museali 
europee.
All’interno del programma, altre iniziative di 
dialogo interculturale ricche di signifi cato so-
ciale e umano saranno il gemellaggio tra i li-
cei, uno triestino e l’altro di Nicosia, e quello 
tra Aziende sanitarie locali (Roma e Trieste).
Durante i pomeriggi sono poi organizzate ini-
ziative di musica e lettura, nei Caffè storici del 
capoluogo giuliano con la partecipazione, tra 
gli altri, dei poeti triestini Claudio Grisancich 
e Sandro Pecchiari.
Lunedì 17 ottobre alle ore 18.30 al Caffè 
Tommaseo avrà luogo la lettura di poesie sul 
caffè di autori triestini e ciprioti. 
Martedì 18 ottobre alle ore 18.30 al Caffè de-
gli Specchi il cantante cipriota Stavros Mantis 
canterà arie dal repertorio italiano e cipriota. 
Infi ne, mercoledì 19 ottobre alle ore 18.00 al 
Caffè San Marco verrà presentato il libro “Po-
esie di Frontiera”, fresco di stampa a cura delle 
edizioni La Vita Felice, con la partecipazione 
degli utenti del Centro Diurno Boemondo di 
Roma che lo hanno realizzato. 
In ognuno dei momenti previsti non manche-
rà, ovviamente, la degustazione del caffè, sia 
secondo la preparazione triestina, sia secondo 
quella cipriota con il metodo Ibrik.
È prevista l’autorevole presenza dell’amba-
sciatore della Repubblica di Cipro in Italia 
Tasos Tzionis, a cui si aggiungerà quella del-
la delegazione cipriota che comprenderà Ale-
xis Alexandrou direttore Didattico del Ginna-
sio “Aghios Stylianos” di Nicosia, presente 

DOLCETTO
O SCHERZETTO???

Associazione delle Comunità Istriane, 31.10.2015
Una festa di Halloween davvero riuscita!

Abracadabra!!!
Questi maghi e streghe un po‛… cresciuti!!!

Halloween, festa di fantasmi, maghi, streghe e… zucche, si sta avvicinando a grandi 
passi e, per l‛occasione, pubblichiamo le colorate foto scattate lo scorso anno, 
proprio il 31 ottobre 2015, nella sala di via Belpoggio durante l‛allegra festa or-

ganizzata quel pomeriggio.
La bravissima signora Giada - nuora della segretaria dell‛Associazione delle Comunità 
Istriane Loredana Cossetto e mamma delle piccole Letizia e Ludovica - assieme al Circo-
lo Ricreativo “Tomasi” della Polizia locale ha ideato questa belle festa per i bambini, al-
lestendo la sala dell‛Associazione con decorazioni e palloncini naturalmente tutti a tema.
Non sono mancate la musica, i balli, gli stuzzichini sfi ziosi, i giochi ad opera dell‛anima-
trice signora Antonella della “Ernesto Animazioni”.
Poiché talvolta gli adulti sono un po‛ come i bambini, non sono mancate le maschere 
“cresciutelle” che - fra una risata e uno spavento - ne hanno combinate di tutti i colori! 
Dolcetto o… scherzetto???

Tutti al trucco con allegria! “Truccabimbi”… anche per gli adulti!

Stuzzichini e… palloncini! Massimo, sei tu???

Giochi per tutti, grandi e piccini!

A Trieste la IX edizione delle Giornate di Cultura Cipriota in Italia 
TRIESTE 17-18-19 OTTOBRE 2016

In concomitanza la VII edizione biennale delle Partnership fra Musei Europei del Caffè  
Nuova partnership del Museo del Caffè di Trieste con il Museo cipriota di Deryneia

con alcuni insegnanti e allievi dello stesso li-
ceo che saranno ospitati da coetanei triestini, 
Andros Karagiannis direttore del Museo delle 
Arti applicate di Deryneia e altri responsabili 
tecnico-culturali. 
Tra le ulteriori personalità coinvolte nello 
scambio e negli eventi che lo costelleranno sa-
ranno presenti la dirigente scolastica triestina 
Loredana Gustin, Roberto Mezzina direttore 
del Dipartimento Salute Mentale di Trieste, 
Giuseppina Ridente responsabile del Centro 
Diurno Diffuso Aurisina-Trieste, Cinzia La 
Marra responsabile del Centro Diurno Boe-
mondo DSM ASL Roma1, Fabrizio Polojaz 
presidente della 125.ennale Associazione Caf-
fè Trieste, Giorgio Quarto consigliere naziona-
le FIPE, la storica Silva Bon.
Le Giornate di Cultura Cipriota in Italia 2016 
godono di ulteriori patrocini da parte del Con-
siglio Regionale del Friuli Venezia Giulia, del-
la Camera di Commercio di Trieste, dell’Au-
torità Portuale di Trieste, della Comunità 
Greco-Orientale di Trieste, dell’Associazione 
Donatori Midollo Osseo.
Inoltre, sostengono l’evento: Associazione 
Caffè Trieste, Trieste Coffee Cluster, Coffee-
co, Caffè San Marco, Caffè degli Specchi, Caf-
fè Tommaseo, Hotel Letterario Victoria, Risto-
rante Filoxenia, Ristorante Greco Time Out - 
G.I.M. Srl.

Una ricca vetrina del Museo del Caffè

Il logo del Museo del Caffè di Trieste


